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sarà discaro agli amatori (Ielle cose patrie , 
se nell’età in cui la Sicilia tanti scrittori presenta 
intenti ad illustrare i monumenti dell’arte, e le me« 
morie di sua trasandata grandezza , io trattener mi 
Toicssi su la spiegazione di un figurato Sarcofago, 
che negletto pella non curanza de’ tempi trascorsi^ è 
da pochi anni ricomparso alla luce dui giorno, (i) 
Imperocché , sia che nello stesso contemplar si to- 
glia r antichità del marmo, ed il greco lavoro del- 
le sue figure, sia la concordanza delle medesime in 
esprimere uno de' principali fatti della mitologia si- 
cula,(»)il monumento che si accenna non lascia di 
esser degno dell’ attenzione del filologo, e dell'anti- 
quario . Desso c lungo palmi 8. alto 3. adorno di mol- 
tissime figure a basso rilievo, di cui, a mìo debol sen- 
tire, ne ha aeeresciuto il pregio il dotto scultore, 

il 
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Il quale con indicibile sagacità nell' esprimere le cir- 
costanze del ratto di Proserpina , ha eternata la me- 
moria del dolore di una misera madre afllittissima 
per la perdila della diletta sua figlia nel fiore degli 
anni, cosi energicamente, quanto farlo potrà un* es- 
perto oratore con Ja più elegante<descrIzione. . 

£ per dare alcun* ordine alle cose , che mi ho 
prefisso di dire, panni in prima necessario metter 
sotto gli occhi la figura del marmo medesimo , per 
non aver io bisogno di molte parole a far vedere, che 
siasi in osso voluto rappresentare il ratto di Proser- 
pina . ■ , 

' V Una quadriga preceduta da Mercurio, con dentro 
un uomo mezso nudo con barba rabbuffata , che 
porta in braccio un' addolorala fanciulla vestita della- 
sc llta tunica siciliana senza inaniclié , la quale cerca 
svincolarsi da lui , e rivolge altrove la faccia verso 
l&Iiiie.rva ^ alla quale si raccomanda , bastano da se 
sole-ia, farci discernere esser questa la favola del ra- 
pimento di Proserpina descritto da tutti i Poeti , e 
^i&tioUuasDteraccvotato dagli antichi Storici (5^. 

1 Ma 
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Ma per vie meglio discernerc il nesso ragionalo 
delle figure, che l’ accompagnano , siami lecito rap- 
portare hreveincnle quanto sul proposito scrisse Igino 
nelle antiche sue favole (4) Phuone , dimandò da 
Giove in isposa Preserpina di lei figlia , e di 
Cerere .'dove disse i che non avrebbe Cerere ^per- 
messo , che ha di lei hglia restasse nel tencbi’osó 
tartaro’, ma ordina egli la rapisse raccogliendo 
cssa de'^ori sul monte litna ^ ch‘ è iti Sieilia> , sul 
eguale, irei mentre Proserpina in compagnia di T'^e- 
nere , Diana , e Minerva era intenta a raccoglier 
de’ fiorì , venne Plutone con le quadrighe , e ss In 
rapì . 

Cicerone (5). coIParamfrevole sua eleganza rac- 
contando il ratto di Proserpina avvenuto in Sicilia 
accenna di esser ac«'aduto su i fioriti prati di Ennn , 
ove Proserpina, oltremodo di forma vaga, ed insinuau'* 
tc,' standosene un dì a sollazzarsi, Plutone Dio dell* 
Inferno dalla vaghezza 'di tanto graziosa ragazza re- 
standone commosso , tosto corse a rapirsela ; ed indi 
facendo a tutta lena galoppare gli spiritosi - cavalli 

dcl- 
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<M suo coccliìo fra le braccia slrclta tenendo la fatta 
jircda, segu'i il <rorso per il suo regno ; ma arrivali 
alla fonte liianc, (^) fo fiossi alla sua squallida reg- 
gia 4i ceJebrar-e 1’ imeneo , rendendo Proserpina re- 
gina dell’ Inferno. E sebbene Pausatila dica, (7) cLe 
il detto luogo fosse stato vicino il fiume Cefiso cliia- 
malo Giprifico, e racconti poi ntlli Corintiaci, che 
presso il fìume Cbcmaro siavi stata «ina gran fendi- 
tura nei tluro sasso , d’ onde credeasi , che Plutone 
sceso fosse sotterra con la sua preda; Orfeo però fh 
di sentimento , die Proserpina non nella spelonca , 
ma sopra il mare trascinata venisse da Plutone , 
Comunque andata si fosse la faccenda, Cerere la 
madre, di tale rapimento amareggiata, accese dellfc 
fiaccole ne^ fuochi dell’ Etna ^ ( 3 ; e sii di un cocchio ti- 
rato da dragoni, andò per ogni dove cercando la per- 
duta sua figlia . Avvertita finalmente P afflitta Dei- 
tà dalla Ninfa Aretusa di esser stata Proserpina ra« 
pila da Plutone , c portata all’ Inferno , con gri- 
da, pianti , e schiamazzi ricorse a Giove con esso dolen- 
dosi della temerità del di lui fratello , che rubbata 

le ■ 
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le avea la figlia , ed oflereudogli de’ doni, purché la 
venisse restituita . Giove le promise , che avrebbe 
condisceso ai di lei desiderj , qualora Ella stessa an- 
data fosse nell’Inferno a prendersela, ed a condizio- 
ne , che Proserpina nulla avesse assaggiato di ciò 
che nell’ Inferno vi era . Ma sendo stata questa ac- 
cusata d’Ascaltifo di avere gustato sette granelli di' 
granato nel giardino di Dite, non potè l’ infelice ma- 
dre avere la contentezza di veder ritornare la figlia 
in libertà . 

Ciò premesso , ecco la designazione delle figure 
scolpite nella nostra lapide , cd in qual maniera spie- 
gano esse emblematicamente l’afflizione di una mi- 
sera madre, che abbia perduta una figlia giovine, 
bella , e virtuosa , non ostante i suoi fervidi voli , 
e le sue generose olTerte presentate al Numi per con- 
servarla in vita . 

Mercurio, che precede il carro di Plutone te- 
nendo colla destra la; briglia di uno de* cavalli , de- 
nota il raessaggiero di Giove , che fa eseguire i de- 
stini de* mortali, come Io descrisse Virgilio (9) imi- 
tandone r espressioni di Omero (lo). Sup- 
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iiiipponcvano i (Jenllli , che nessuno poteva mai 
lùorire , se Mercurio non -gli separava T anima dal' 
corpo , col quale divinamente era congiunta , come- 
leggiamo in Sofocle, in Omero, ed in Luciano (ii) 
E ciò tanto maggiormente nella circostama di espri- 
mere nn fatto accaduto tra Cerere , Proserpina , e 
Plutone, colle quali Divinità andava sempre di ac- 
cordo Mercurio . Infatti gli annotatori di Apollonio 
scrissero, Che anche i Traci nelle loro misteriose I- 
nizinzioni per venir difesi nelle critiche , e pericolo- 
se circostanze invocavano i nomi inelTabili di Axio~ 
era , Axiccersa , A xiocerso , e Camillo che di- 
notavano Cerere, Proserpina , Plutone , e Mercurio . 
Il gran faccendiere degli Dei. accompagnava inoltre le 
oiiifcre nella harca di Caronte , le situava distinta- 
mente negli Elisi, o nelP Inferno (i») , e veniva im-' 
plorato da* mortali per far ritornare in vita i tra- 
passati (15) . ; - 

Mercurio si può ancora trovare nel nostro mar-' 
mo per essere il Dio de* viandanti ^ de* quali ne pren- 
deva speciale cura . Ecco quanto scrisse Teocrito nel 
. • suo 
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sao idìlìo titointo l’ Ercole Lioncida , orerò il Pa-'« 
trimoiiio di Augia . 

Cast il vecchio bifolco aliar parlò. 

Il lavar, che avea in mano interrómpendo , 

^ renderti , o stranier ragicn di ciò , 

Che da me chiedi di buon grado imprendo. 

Di Mercurio, eh* è sacro in ogni via 
La formidabìl ira assai temendo ; 

■ Poiché dir sento , che più in furia ei dia 
Di tutti fra gli Dei , se all’ indigente 
'■ Pàssaggiere taluno infestò sia > ' 1 

Per questi tre oggetti- appuntò a loe paro , die. 
Io abbia r artista scolpito nel nostro marmo^ per far 
conoscere cioè, che la morte della zitella ivi racchiii* 
«a era stata ordinata dalla volontà del Supremo Gio« 
ve , e nel tempo stesso per esprimere il desiderio 
della madre , e la sua preghiera ’ fatta agli . Dei per 
ritornarla in vita o:per Mllecitameiita; farla v trag» 
grttar'e negli Elisi; tv * . • j t vr‘ ^ : 

Plutone sopra il cocchio con Proserpina iti brao;. 
ciò esprime la morte « che rapi»;e gl^.uomiaÌ.da. qne- 

» sta 
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terra , ed il termine di rapina trovasi general- 
mente adoprato dagli antichi in jilTatta circostanza,- 
( 1 4 ) oltrecliè non pochi sono i vetusti sepolcri no- 
bilitati dalle figure del ratto di Proserpina (>^). 

Or quindi essendo Plutone ^ Dio di sotterra , 
che per servirmi dell' espressiooè dell' iiuinortal fi- 
losofo della Grecia , (i6) custodisce i morti di cui 
Abbonda^ non poteapiù adattamente scolpirsi nell’ ur- 
na , se non coll' emblematica favola del rapimento di 
Proserpina. 

Le tre Dee , che Igino racconta e^re state com- 
pagne della figliuola di Cerere , allorché andava rac- 
cogliendo i fiorì su* verdeggianti prati di Enna , non 
furono senza mistero nella nostra lapide scolpite , che. 
anzi a mio parere formano la singolarità del marra» 
di cui ragioniamo . Erano le medesime, che conduce- 
vano le zitelle alle nozze , e volendo Plutone sposa-, 
re Proserpina,' Dell'atto del rapimento^ finsero !git 
antichi, che accompagnata venisse da Diana, Veoe- 
ae , e. Minerva . ’ 

^ Coù'Agatia ne* suoi versi (17). i . .j 

Mi- 


Digitized by Google 



1 1 

JUìnen’tr; crìnes 'pòsnìt , f'ienen^ue coroHas 
Dianae zonam candida Callivhoe'. 

' Chiunque iniziato nella -Mitologia de' Pagani Al 
che Minerva, e Pallade furono sempre' credute la ma» 
decima Divinità, e che Minerva serbossi tempre vct-* 
gine , (i8^ aggiungendo Isaci'^, e Sitnonide Ceo (i^) 
'di aver ella ucciso il proprio padre, che .tentò vio- 
larla. Vedesi quindi essa nel nostro marmo vicino il 
carro di Plutone con le braccia stese verso Proser- 
pina, dalla quale par che vivamente si preghi a vo- 
‘ ler difesa la sua vergitiità . 

Gli antichi distinguevano comunsinente due Ve- 
neri , l' una detta celeste e P altra popolare . Piac- 
ciavi di ascoltare come sull'assunto ci lasciò scritte 
il* divino Platone nel suo convito At, <juo pneto dtus 
sint Deoeì Altera siquìdem antiquìor et sitte maire , 
tteli fili* existit , quam ctlesteml nonùnamus ; a/te- 
~ra junior Jovis et Dionis fiUa\ quam vocamUs po~ 
■putàrem . Locchè viene 'cònfinnatd da ’ Orfeo' nell' in- 
'no a Venere. ' ' • • ■ .») 

' ' 11* facondo Oratóre del ta*io'’(*e^.«nBninò' p«rò 

quat* 
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quattro Veneri diverse . Ecco le suo parole. 

Venus prima Conio , et. die ruUa , cujus t lido 
delubrum videmus ; altera spuma procreata^ ex qua 
et Mercurio cupidinem secundum natu,a accipimus\ 

. tertia dove nata , et Dione , qum nupsit Vulcano , 
sed ex ea et Marte natus jdntcros dicitura quarta 
Siria % Tiroque concepta ,.quai jdstarte vocatur quan 
Adonidi nupsisse proàiium _est . I 

Or la figura donnesca , cUe nel nostro marmp 
. comparisco veLita con tunica rourana > non e certa- 
mente la Venere popolare , come al proposito par 
clic disse Teocrito (ai) ■ ' . 

Non è già questa la volgar Ciprigna , •- 

ina bensì l«i Venere' celeste», clic sotto il, nome dì dstar- 
’ te veniva , peculiarmente venerata da* Sirjb» e da’ Cart^ 
,ginesi, (aa) e ebe tanto spesso si. .vede nel rovescio 
delle, medaglie delle lurperadrici romane , e special- 
mente in quelle, di Soemia , di Giulia Pia» •adì, 

- gna U rbica v o'V® epigrafe ymttys cahasTisi 

' (a3) quella Venere infine, che trasmutata in stella pr^ 
: cede lo sfolgorante apparire dal Sole, e lo segue nel 

suo 
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suo tardo occaso . Dove riflette il P. Bonadia , elle 
ottenne Venere i nomi di Lucifero,, e di Vesperti- 
na , come simbolo di chi nasce, e.di elii muore . (^4)^ 
Per locchè L’ erudito scultore espresse. Venere, nel 
, nostro Sarcofago , forse per einblciuatioamente di* 

, notare che la fancmlto» ivi rinchiusa, sul mattin fos- 
se morta de* suoli giorni a eh’. ella 1* accompagna- 
va perchè, r era destinata allo .nozxe „ sendop questo, l* 
.impiego', .appoggiatole da. Giovo, . o fipalmeti- 

te secouvlo U sentimanlo di. Ti J)ullo.^, (ajS), perchè el- 
la era la condultricfi delle oiniiw negU Elisi., 

Jpsa f^ertui. campo» ducei in * 

Diana è la tCRaa. Diviaitìl, che accompagnava- 
Proserpi na ed è qui rappresentata sul carro; ^prece- 
duta dall’Aurora , là quale è 'ia ,atto- di fuggirsene 
sul -punto, ^he sta. per. nascerò il Sole Ed infaUi 
Esiodo cosi" la descrive nella sua. Teogonia 

Quee superis exorta. vìris- ^ qua- tornine pandit 
jéuroram, rebus reddit.^ quoe fxprtorr colore s ^ 
Virgilio fa veder P'aurora su di un cocchio,'(a 7 ), che 
Marco Maujllp.. aS.) ^seti&ce di cssere tioato da due ca- 
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Valli, cìie aìtdirè d'Ovìtlio (ag) serio' lì a'ncTir. tlla 
Vestita 'di ‘splendida Teste' con una stola volante, 
^corae appunto' la rapporta Omero licl suo inno" sopra 
ia’ Luna (So) Ne ^tù -fe necessario raccordare , clic Dia- 
'na , e la Lirna sia la ^essa Divinità sotto diOcrenti 
‘nomi . Diana presade va ai' bosckì , ed era particolàr 
protettrice ddle giovani,' cke andavano a" marito, 
le quali a tei coosagrayano i loto cingoli , o tono, 
aOloe d* essere da quella a|atate nel tempo del parto, 
onde Lucina era' chiamata . (Si) In comprova di cib 
cantò il Pindaro'del Lazio". (Sa) ’ ' ' 

Montmm custos , nemorumijué Firgo 
* Qiub ìàborantes utero pwtU-as ' 

)Ter vacata nudis^ udimisque leetho ' ■ ‘ 

• Diva TYifortms . V • <■ "' ' • 

E Teocrito scrisse nell* Epitalami e di'Elena* 
Diavi Latona ‘ . v • < ' 

Prolt felice ^ 

^ ’ DelP età i^iovine"' ' 

' Ella nutrice.' ‘ 

Ripetiendo lo stesso Sanaazzaro in quei suoi versi (SS) 

j*Ve- 
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Fcecundet Latoìta thorumt Zatona permiù , 

• ■ • • ' • f./ ^ t 

Prole domunit L^tona genus per spella p^ypaget. ^ 
Bastavano .queste due 'Caratteristiche perche Dia* 
na acqonapagnassc Proserpina , e con sommo accor- 
gimento fu dall’ artefice rilerata nel nostro Sarcofa* , 

- P * 

go , per dimostrare la inattesa, ed improvvisa ,mor- 
tp di una 'giovane nel lieve degli anni suoi sul pun-' 
to di andare a marito (Slt) . 

.. Il carro di Diana è'preceduto dall’ Aurora , che 
guarda in alto i per mirare le Stelle,.^ fuggono al« 

* * j 

la. sua vista, contenta di non essere apparso ancora 
il Sole , giacche i Pagani stiinaronp grave delitto il 
far vedere al Sole i funerali de*, morti; ed il Bonada 
(55) assicura tfuod nefas opinaretur tanti mali Pe- 
stem esse Solem , propterea kujusmodi elationes diei 
raptum nuncuparunt Come nota Eustazio (56) dove » 
parlando della morte di Orione» dice d’ averselo ra- 
pito l’Aurora . - . 

jiurorce digitis roseis est raptus Orlon . , 

Per dimostrare anrara di essere stalo egli rapi- 
to sull’ aurora di sua vita. Oltre a tutto ci6 scodo 

- - - .u ^ , . . < . . . i» J 

le 
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te tre Dee pre^ gli anlidìitrc figure simboliclie de- 

rótantì in Pallado ossia in tìineyva la sapienza , e 
^ # < • • ^ 
la saggezza , in Venere la bellezza , ed in Diana la 

castità , ’ così wrvirono allo scultore per significarci 
le virtù , e le naturali doti biella estinta fanciulla sag- 
gia bella , € casta quanto le Dee . 

n Genio alalo con veste femminile , che gùida' 
il carro di Diana può defietare la WloCilà , giacchi* 
aendo Dlana la «essa chela Lttna, cHa 'Credeasi, secon- 
do FornUto, (57) essere velocissima nel corso ,e per- 
•clò chiamata Fucina , quasicchl corra indefessa m fin- ' 
te per la tcrra, Eà in verità la Luna in a 8 . gior-' 
ni fa nel Cielo lo «esso giro, t:he par che fac- 
cia il Sole ìn un anno, e con ciò La voluto «spri- 
inere lo scultore la brevità deOa vita , e la velocità,' 
^on cui l corsa a morte la zitella defunta • ' 

n fiume sedente', che ircdesi Sotto la quadriga di 
Plutone , pare in primo irspetle «he voglia deftotaré 
il fiume CeEso dèlio 'Caprifico, accanto' a 'Ctsì Ri ra« 
pita 'Prosérpina , ovvero il fiume Cbetnaró, • per Move 
ella discese' alF itìferiiù i coibc ftt da to« pria accen- 
• ' na- 
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nato cód l*'autorflà di Pausanìa . Ma il .vederlo poi» 
atcompagnato '■ d* altre due figure una in forma di' 
sirena , e 1’ altra di un pesce , o mastro acquatico ,■ 
IBI fa credere, .che possano quelle, denotare P Ache- 
ronte , la Stige , ed il Cocito laghi, c fiumi dell* 
inferno. Eli infatti parnii' che F Acheronte abbia 
iholta affinità con la nostra favola, inerttre olcutii nii- 
tr>Iogi.(38) lo credettero figlio della stcsia Cerere , e 
die abbia ricevuto un tal oonie-, poiché scorrendo 
dr intorno i tre tempj di Cerere , Pioscrpina , e Piii- 
tone entrava nella 'palude Achcrusla , da -dove si 
scendeva all’ inferno , come attestano Apollonio 
Aretado ('4'’) ®*1 altri causa per cui Orfeo f4') 
oc, che Proserpina non fu da Plutone lras|ioiin*.;t 
nella caverna, ma nel mare, giaCiliè l’ Vlcbcronte 
scorre in mare, sebbene pria s’ interni in una cavci*- 
na , d’onde poi va'ad uscire in una valle : ol quo- 
sta caverna è quella appanlo , 'da cui il coinmrfn ta- 
tare di Nicandrn fc uscire Ercole con il’ cane* -Ci iv 
liero . Il pesce mostruoso può indicare il 'CofiNi^, m IW 
ènlra nello stagno di Acheiu.sia , c<^si .^conlìmd^ ocie't 
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i* Acltcroate • come ce lo descrivono Piatone, (4^) ed* 
Omero (4^^ . La Sirena a nsio pensare fu scolpita per 
denotarvi la Stige , die Platone istesso cluaroa fiume 
c palude, c perciò in forma bicorporca e di donna , 

• di pesce si vede . 

L' .'illegoria rappresentata da queste tre ligure spie* 
ga abbastanza la mente dello scultore . Il nome d* 
Acheronte significa fiume di dolore , o memoria do*, 
lorosa delle cose passate; quello di Cocito esprimo la* 
mento , o lutto ; c quello di Stige tristezza , abor* 
riinento , ed orrore delle cose avvenute , come Ma- 
crobio ci dà chiaramente ad intendere nel sua soh^ 
no di Scipione . (44) ^ figura alata in aria^ebe par 
che dimostri la strada a Plutone, ch« stà sopra il suo^ 
cocchio , forse potrebbe rappresentare P amorino , che 
diede causa al ratto , ma siccome ò io parte consun- 
ta dall' antichità, e dalla pessima conservazione, che 
ne ha sofierto, non ci dà a vedere alcuna insegna, che 
potrebbe meglio farcela conoscere . Quella, che serve 
di carrettaio del carro istesso io la spiegherei per il 
Fate , o per Lachesi una delle Parche, che dccidoiuk 

del 
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<di-l i)«stÌTio de' mortali, come ci vengono descritte da 
Oifco, (4^j Omero, (4^) ed Apollonio (4;) . Tanto |'iù 
<Ue il Paganesimo assegnato avendo a tutti ì na-; 
scenti un Genio , che s' interessava del loro destino , 
ed essendo anche a questo soggetti i voleri del Fato, 
il Genio diveniva la loro Parca particolare , come lo. 
accenna il citato Omero, (4*5) ed Eschilo nel Prometeo. 
(49^ Ed io ho dato il nome di Lachesi a q;iicsta del 
nostro marmo, poiché secondo Fulgentio (5o) 
m è lo stesso che sors , volendo indicare , che tale 
era stata la sorte assegnata dal Fato alla giovine 
morta , e che questa infausta sorte niedcsitua era 
quella , che doveva condurla al sepolcro . 

Restano finalmente a spiegare le due figure prin- 
cipali nel centro della lapide, 1’ una di donna vesti- 
ta con la tunica discinta , ossia con il sacco a lunghe 
maniche, (5i) posta io ginocchio, piangente ,ed 
in allo di pregare ; or ella è questa senza dub- 
bio la madre Cerere , che scesa nell’ inferno pre- 
ga Plutone, clic le restituisse la figlia secondo la 
promessa di Giove , come leggiamo nella^ Mitologia 

di 
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dì Natale Conti (5i)' Nè faccia ammirazione il vede-’ 
re la testa di Cerere senza chioma , con capelli cor- 
ti , e I abbuffati , essendo antichissimo uso nelle gran- 
ici afllizioni , non solo degli uomini, e delle donne 
volgari , ma hcnatico delle matrone, di tagliarsi i capelli, 
c specialmente nella morte acerba de' figli , e de' pa- 
renti . 

Un tal costume, oltreché lo rileviamo da* libri 
5acri (55) vien coiniineinenle contestalo da tutti Ir 
pn'i rinoninti scrittori si antichi , che moderni . Il 
^leco Bionc nell' Epitafio di Adone tradotto dal 
clii iirissiiito Conte Cesare Gaetani cosi si esprime : 

A don perì il tuo balsamo . 
Eccolo ei giace sovra stese porpore , 

E stangli intorno gli Amorini , e sfannosi , 
Tosi le chiome , e il cttor trapunti in lagrime, 

' Lo stesso ci ammaestra il P. Francesco Bonada 
nella citata sua opera (54). E molto più a proposito la 
poetessa Saffo , volendo dipingere la disgrazia del 
ratto di Proserpina , cd il dispiacere che tutte le don- 
zelle oè risentirono, non potè meglio esprimersi in 
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nn suo epigramma , che coll’ accennare , che quello 
per l’angoscia, tosa la, chioma si avevano (55).. 

Si rincontrino inolile Omero, (56) Callimaco, (57)j 
Ovidio, t, 58) Juoio (5y) Perizonio , (6o) J'iicolao (6i) 
Plutarco, (6a) Cristiano Bruuigs, e nulle altri 
che per brevità si tralasciano . „ ,» 

Plutone iiiiinc stante mezzo nudo , con* il man- 
tello istesso come vedesi sul carro ,, par che manife- 
sti a Cerere posta in ginocchio la impossibilità del 
ritorno di Pruserpina , quantunque da essa offer- 
te gli vengono delle frutta in una cesta , che pre- 
sentata si vede da due Geiij ; potendo anche questo 
alludere all’ esser Cerere Dea dell’ Agricoltura . Ciò 
non pertanto il Dio dell’ Inferno tenta tutte le yicf 
onde attirarsi il consentimento della madre , Additan- 
do a lei, le sue ricchezze , che trovansi a bello .studio 
sparse sul suolo , come cadenti da un cornucopia , 
le vuol dimostrare, chei Proserpina di nulla abbiso- 
gna nel sotterraneo regno , ove potr.à bensì , a suo 
bell’ ag io godere di tutte le dolcezze dell’ Imeneo. 
In questo caso la Venere saria la coniugale,. c col? 

la 
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la sua presfuzn verreLl>« a confermare, che T og- 
getto del rapimento aui stato uii iegktuno matrimo- 
nio , ■ 

L* impossibiliti del ritorno secondo i uiitolngi 
viene attribuita all’ aver gustato Proscrpma tre , o 
nove, (63) o come altri sette granelli di granato (6^) 
contro H decreto del Destmo . Di cui tale inconsi- 
derato atto ne fu la giovine solamente scoperta , 
ed accusata d* Ascalafo , cliiaimito cspr<^saineotc per 
testimonio da Plutone , dietro ia di cui sinistra spal- 
la vedesi all* opportunità scolpito il malaugurato gar- 
zone . Alcuni scrittori però tra’ quali Apollodoro (65) 
assicurano , che falsamente fu Proserpina accusata d’ 
Ascalafo , avendo questi appostatainente tolti i granel- 
li del granato , ragion per cui dalle parole às 

, che valgono non honestus tactus ne fu al me- 
demo dato il nome di Ascalafo , e che quindi vedenr 
dosi Cerere ingiustamente tolta la sospirata speran- 
za di riavere la figlia , gliene abbia fatta pagare la 
pena sepcllendolo sotto di un sasso , o come ce lo 
descrive Ovidio (66) cambiandolo in gufo per servir 

scm- 
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scn>pre a!* mortali di nppoitatorc di lutto » e di pte^a". 
go dì cattivi aiigurj . 

11 canestro può inoltre essere allusivo alia stes- 
sa Froserpina , e rappresentare quello , in cui la 
giovane. avea posti i fiori appena colti* al momen*- 
to che fìi rapita da Plutone; (67) o il canestro pie* 
no di fi>)ri * che le fanciulle da marito portavano al 
Tempio di Diana , e spargevano sulP ara a lei sa* 
era per espiarsi, c renderla alle loro nozze benigna, 
( 6 Sj , quando pur non si voglia che denotasse una cesta 
naistica , di cui espressamente ne parla S. Clemente 
Alessandrino (6^) . Servirebbe allora a mostrare i vo* 
ti , che dall’ afQilta madre ofiTerte agli Dei ne veni'* 
vano, per riacquistare la figlia la desiata salute ve* 
deiidola già vicina alla tomba . 

Col senso emblematico , secondo i principi del* 
la mitologia d«’ Greci , e de’ Romani , possiamo cre- 
dere, che si voleva confortare la madre a desistere dal 
pianto , essendocene la figlia avrebbe goduto negli 
Elisi tutte quelle felicità j ebe non ti poteva atten- 
dere in questa vita . 

Ed 
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' cccò In Vrcve jlmoslralo fjucì , clic io . ne 
penso del nostro Sarcofago . ' ' ; 

Altri di me più crutlilo darà a- questo iiinrino 
ilclle spiegazioni, clic si allontaneranno forse dalle mie. 
lo le accoglici?» l)uòn grado,' perche 1^ oggetto -di (jue«; 
sii' miei POCHI CENHi non e rivolto che ad illiretrare 
glorie (lei Nazionale suolo, e mi crederci ben con-' 
tento* oVe 'potessi rtstaró indietro in questa onora- 
•Vote carriera . • • 



: < .. 


I ■ il' ■[ S 
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Digitized by Google 



A y N O T A 1 o N l 


’ ■ ( 1 ) Esiste questo Sarcofago attaccato al muro dietro 
la TiilMiua maggiore della Chiesa di questi PP. Coincntualì, 
e propriamcBlc sotto il Sepolcro del Rè Federico 111. det- 
to il sempUpe , ove per 1’ inuanii restava ricoperto dal- 
le panche ^ che formavano gli «talli del coro . 1 olle le 

stesse , io fui il primo ad auuuuiiarlo nel i>3ia. puh- 
hlicando il Fa per tutti per quell’anno - Di questo 
vede monumento dobbiam credere di essersi servito i 
Viceré Giovauiù de Vega nel i554- 

]« ossa . defla . Regina ElisabeUa madre di lede neo ili., 
cv de’ di costei Agli Guglielmo , e Giovanni Duca di 
Ramiazso., ( Jvonol, Lib. li, Cap, Vlll> P^S' *7 *) 

L’iscrlaione marmorea allora appostavi, e riferita dal I ii- 
ro , dal Bonfiglio, dal Samperi, da! Gallo, e dal 1 one- 
ra uzza , vedeasi aÀìssa alle pareti della Tribuna, ma per 
incuria di quei Frati restò barbararacnte distrutta nelle 
nfabbrichc , >cb’ ebbero luogo dietro il tremuoto del 
stessa era . concepita ne' seguenti sensi : 

O- o. tu. 

‘ ScTCLCRUIB SEREHISSim FEDERICI RbGIS 
ArAGONI« SlCILI.EQUfi OBII» ARMO 
MCCCIXXVII. XV. IND. 

Federico Aratorio Siciliaì recishujcs 

• NoMIHIS TERTIO ^CSQl'B StATRI EuSABET- 

TiK RiuisQDx Guglielmo, et Joahri Kanoa- 

«lERSI DUCI , RBINCIEIBUS BENEMBRENTISSIMIS 

JoAHREfi Vega prorex sbpulcvadk brexit 
ARNO MDLIV . 

• Deve interessare la saggezza del Governo j che què« 

Sto 
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fto msrmo , «re non converrà per or* di trasportarsi in al- 
tro sito più conveniente ed adatto, onde potersi agiatamente 
osservare da chiunque ne avesse desio, si raccomandi alle Aa- 
forilà cui appartiene per vegliare che fosse conservato con 
quella puliter.za , ed attenzione, eh’ esigge un pregevole ve- 
tusto manum>-nto , togliendogli d' innanzi quella incotnmoda 
panca a spalliera, che attualmente lo ricopre , ed impeden- 
do cosi che la medesima , coll' urlo che vi cagiona il con- 
tinuo sedervi sopra di quei Religiosi , proseguisse tutto di 
a devastare le parti più delicate della scultura . 

(a) Se il numeroso stuolo delle Divinità del Paganesi- 
mo e1)l>e ili Sicilia tempj , ed altari , somma fu la vene- 
razione ^ cìie ne riscossero Cerare , e Pixiserpina , alle qua- 
li )' Isola tutta era dedicata . Si rechino in conlectazioue 
le parole di Cicerone ( Act. lu lib. d. in F'errtm cap. 48 ) 
T~cius est ture npinio , judices^ qttte constai ex antùfuissùnii 
Crccorum literis , alqiie moniunentis insuium Siciliani /«- 
tam esse Cereri, et Libera consecratum . Le antiche iscri- 
zioni , « le medaglie , che sono i principali , ed i più irrc- 
fraeabili documenti da tramandare alla posterità la storia 
civile, e religiosa de' popoli, non servono che a raaggiormen- 
le in ciò confermarci . L* effigie di Cerere, e .di, Proserpi- 
sa , ed i simboli, chele riguardano, vedonsi improntati nel- 
la più parte de' coniati metalli appartenenti alle Città gre- 
co-sicule . . Decantavasi per la squisitezza del lavoro il si- 
Binlacro di bronzo della Cerere in Ernia , non che I' altro 
dello stesso Nume conosciuto in Catania , il di' cui cul- 
to era nelle tenebre di un luogo santo , ov’ essendo agli uo- 
mini vietato di entrarvi , potevano soltanto le ; donne , e 
le ragazze celebrarvi i misteri . Agrigento fu parlicoUrmcn- 
té prescelta come il ricetto di Proserplna, eh’ ebbe in do- 
te, dal Fad^ la SicUn lotta . Le donne dà òùacnsa giura* 

vano 
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|»»ao sopra Proserpina loro tutcloro, ivi ,jiolani.eRl£: era 
desse chiamala per eccelleoza col nome di K0PA2 ossia 
rioLU, nel tnt'iiire che da quel populo riconuscevasi Cerer 
re coir altra isolato di genitrice. Caicugnit^ Del Ré Finziii. 

(*) Il fìgurnlo sarcofago di cui ragiono è il terzo , che 
Stasi scoperto in Messina . Altri due non di niiiior pregio 
qui n' esistono Mmruentati da’ Nazionali scrittori, Ji pri- 
mo di essi rappresentante una vendeiniuia fu a mia cura tra- 
sportato nel patrio Museo, ove si osserva. Del incdeuiu 
si fa menzione nell' opera titolata Spiegazione di due auti^ 
thè mazze di ferro ritrovate in Messina nel l'jii. e puh- 
hlicata in Venezia nel 

Cajo Doin. Gallo nell’ apparato agli annali di Messina T, /. 
p. i4o., Andrea Gallo nelle lettere di Aldo la Grane culla 
data di Livorno lySy. p*g. 33 ^ y p. Maestro Allegranza 
Domenicano, cd il P. Ah. D. Salvadore di Diasi Cassi- 
nese ( Raccolta di Opuscoli di Autori Siciliani ) hanno e-> 
messo dell’ erudilissime riflessioni sul secondo , si per 1’ a- 
poteosi, o evocazione emortuale , che vi esprime, che 
per la formola sui isciA dicavit, che si nlieva_ dagli 
antichi sepolcri , e la quale si è creduto di venir spie- 
gata col rinvenimento di questo hassorilevo accaduto 
Bel 1751 . 

he ore di ozio mi saran permesse dal disimpegno del- 
le mie diarie incumhenze, ho il pensiero, in continuazione di 
questi roem cenni , di pubblicare le figure di ambidtte 
gli enunciati marmi , per come veggonsi impresse nel viag- 
gio Pittoresco per la Sicilia dell' erudito dipintore del Ke di 
Francia Sig. Hòtel , con accompagnarvi quelle ipiegazio- 
ni , che stimerò più conducenti al ben intendere, degli og- 
getti , che rappresentano, non omettendo^di approfittarmi 
> -de' lumi somministratiei da' riferì U 1^0 ì^.^cote- 

riti «Ile lettere. 
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(.1) IVf‘1 roii venire sul rapimento tìi Proserpina avvenu- 
to in Sicilia difTcriscoiio soltanto gl' istorici rapportando, che 
Io stesso fu eseguito non da Plutone, ma' da Edoneo llè 
de’ Molossi ( Diod. Sic. n. a. ) . 

(4) Fab. CXLVT. 

( 5 ) Orai. VI. in Verrem 

(6) Questa fonte fu a tal riguardo dedicata a Proser- 
pina, e sacra alla religione de’ Siracusani, i quali annualmen- 
fc in memoria dell’ acciduto rapimento laccano ivi de’ sacrifizj 
isliluiti da Ercole , e di cui ne fa parola Diodoro , fu- 
tidide , e Cicerone • La suddetta fonte detta oggi la Pùnta 
confonde le sue acque con quelle del fiume Annpo alla di- 
stanza di un miglio pria che questo imboccasse nel porto 
maggiore di Siracusa. E’ oltremodo dilettevole, e meraviglio- 
*o il percorrere questo fiume, le di cui sponde veggonsi 
tutte spalleggiale da quantità di arboscelli , vili , canne sel- 
vatiche , e dal sempre verdeggiante, c pieghevole papiro. 

Capndieci Antich. di Siracusa Tom;- a pag. 3a4. 

Bongiovanni Guida per le antichilà di Siracusa p. 65. 

In Atlicis 

(S') Deesi da questo viaggio ripetere i* istituzione delle 
feste Tesmofone sacre a Cerere . Si legga Bayle Dictionaire 
ftùiarique ^ et critique- article Thesmophories 

fi* per il maggior bene della Letteratura nazionale 
che ti anela là pubblicazione della interessante opera inti.* 
tolaU a Mi/tessioni intorno alT erigine, ed al progresso del-" 
Pàsteritim , t deW Agricoltura in Sicilia principiando 
da* i$eoU enasas tr^no all' epecti greca , sulla quale sta la- 
" TO- 
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votando il mio dolcissimo amico Dr. I); Francesco di Paola 
Avolio attuale Giudise della G. C. Criminale iu Caltanisscl- 
ta I>en noto alla Rcp. Letteraria per le sua applaudite fa- 
tighe , e per il lodevole zelo in illustrare le patrie memo~ 
rie . Tra gli nitri importaiUi articoli, che saranno ivi trai- ' 
tati, non si inancherA di sviluppare le favole intorno a Ce- 
rere , gli arcani delle favole cereali, le diverse maniere co- 
me questa Divinità fu onorata in Sicilia , e la ragione arca- 
na degli nificj religiosi tributali alla medesima . P'cdiil Pro^ 
spello delt opera suddetta ~ Siracusa 1820. 

( 9 ) ^neid, lÀb. 4* 

Evocai Me aniìnat Atlantides ipse procorurm 
Mercurìut manibusque tenct virgaia evocai ore» 
Hae anìmas alias sub tristia Tartara aùttit , 

Dal somnos^ adimitq. et lumiau morte resignat . 

( IO ) Odis. Lib. 24, ed Iliade lib. i.f. 

( li ) pLOTOivE-Laseialo vivere, o- Mercurio , cd. a’ go. 
anni vissuti ve ne aggiungi altrettanti , e s- è possibile an- 
che di più , e gli- adulatori di lui , il giovane Canno , Da- 

mone e gli altri gli va togliendo via tutti per ordine 

MERcoRio-Viri certo o Plutone, che io li accopperò !’■ uno 
dopo r altro' per ordine .. 

V Traduz. del Manzi ' 

( 12 ) Tu pias Ionie animai reponìi 
Sedibus , virgaque levem coerces 
Aurea Turbam , supens Deorum 
Gratus et imts 

ffarat. Carm- lib. i. Od. X 
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( 1^)0 casli inferi Numi , o Terra • o Due# 
Mercurio , o ré della cessala genia 
Alla superna luce 
Tornale la grande anima ; 

i'schilo nei Permani 

Trad. di Feliet BettoUi = ifilano i»»a- 

( i4 ) Orazio nel libro 11. Odia XJll* caalò 
Impronta lethi 
Vis rapuit , rapietqne gentes 
E nel lib. IV. Ode 11. 

Flebili sponsee juvenemqut raptum 

Plorai. 

£ fìnalnente nel lib. i. Epistola XIV. 

Ut quarm’is Lamim pietas , et cura moratur 
Fratrem merentit rapto de fratre dolcnlis 
Insoìabiliter 

La slessa espressione , per lacere di tanti aliti Scntlo» 
tì, si legge nelle antiche Iscrizioni del Cb. Ludovico Aalo- 
nio Muratori al N, i5oa. ove sta -notala. 

At It non bene Rex Piato sub litei a rapta est 
Quinquennis virgo , cui decor omnit erdt, 

E neir antologia lib. 3. Gap. 9 . N. a. ^ 

Quinquennem Pluto rapuit me seevus acerbo 
Cererem expertem /onere Calimacum, 

( i5 ) Nel Museo Cbireberìano di Roma descritto dal 
P. Bonanni nella Gl. 3. peg. 87 . vi è rapportata un' ur> 
«a quadrilatera alta palmi 3. e larga pai. i., nella di cui 
pr'mcipale faccia vedesi scolpito il ratto di Proserpina con 
Plutone, ebe la stringe al petto, tutto cbeella cerchi svin- 
colarsi d.alle sue braccia . E* dessa posta sopra un cocchio 
di quattro cavalli guidali da va puttino alato ^ sotto i pie- 
di 
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di de’ <fuali vi è un grossa serpe , ticcome ne* capitelli del- 
le due colonne , che fcrraano il <|uadro del hassorilicvo os« 
servansi scolpiti de’ granali . 

Nel sepolcro Nasoniano trovato in Roma nel 1674. 
e dato alla luce da Pietro Santi o Bartolo trovasi anche ri- 
levato il ratto di Proserpìna , giusta la descrizione di Clau- 
diano . 

Giorgio Fahricio , nella sua Roma Cap. ai. descrìve 
«n sepolcro vicino 1 ’ arco di Domiziano, nel quale si osserva 
Plutone portato dal carro con i suoi cavalli con Proser- 
pina in braccio quasi morta ; Cupido , che vola al di so- 
pra , ed ìnnantì al cocchio sta scolpito Mercurio , che lo 
precede col pileo alato , ed il caduceo ; c dalla parte op- 
posta trovasi (Cerere col carro tirato dalle serpi con là 
fiaccola nella sinistra , che và in traccia delia figlia . 

Presso Giacomo Boisardo nella 3 parte delle antichi- 
tà Romane al niim. 85 . osservasi un altro sepolcro col rat. 
to di Proscipiiia , eh’ esisteva negli orti carpeusi del Qairi- 
nalc . 

(16) <T/rt ro-^Xxriiv roi'f yt^fot's 

Plato in Cratilo 

(17) Traduzione presso Natale Conti l. f. » 3 g. 

(•8) Àrion Hethymneuy Carmina in PaUadem lec. 

cit. lib. 4 - fol. aoo. 

(19) Isacius l. e. f. i 58 , ' i •. . . 

Pallantem patrem suum alatum , ìpsamque yìolantem 
Ut-volcntem cum-ca coneuAercj ,^ua i^ir^iniiatem piai imi' 

ciens 
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ucii f oeciff li . IjoccIiò vieiic coulirnaalo da Siinonitf- 

Coo nel Lib. 1 delle Gcucalojjiu . 

Io non ignoro coll’ autoiilA di TzeliC aulico Grain- 
mallco, e sulla tradizione raminonUla ancora da Erodoto 
lib. S. cap. 13. n. i. di esservi slata altresì opinione , clic 
Minerva fosse diversa' da Pullade . bi e sujiposlo , cLo Pal- 
lade fosse una ninfa libica , die uccisa da Miirjrva in un 
contrasto di emulazione , la Dea iie concepisse .si viva pieUì, 
che ne onorò la memoria» ed il simulacro, collocando que- 
sto in Ciclo .presso a Giove, e ornandone il petto coll c- 
gida . Di jà fu poi .prccipalo in Troja , e divenne il famo- 
so Palladio Troiano ( f"’. Ennio Fise. Mas. Pio-Cicnt. ioiu. 
(i. tav. a. 5- 3- '>0^- <*)• ..... 

(ao) De natuìa Deorum liL. .3. 

(ai) Epìgram 7. 

(aa) Calep. Septem. Ling. V, Astnrte 

(a3) Faillant. Numism. Casar^ ét Imper, t. a. /i 

(a4) Quid -cum mortibus Fenns ? Quia et Lucifer , e 
Vesper est Solis eomes Orientis , et Occidentis , qui saepe 
expressus in scpulcris tamquum ortus et mortis simbelum . 

Culmina ex antiq. Upid. Voi. a. <^ap. 7. f. 164. 

(a5) Filia non ars est libi bellica tradita sed tu 

Firgincas rixasy sed tu connuhia cura 

Omero nel '4- deW Iliade 

(aQ Con questo carattere giova di, rUerire quanto in' 
' . jap- 
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tapporlo a Venere trorasi srrìtlo nel Compendio delle prln- 
eif/uli usanze depli antichi Romani p. 

H La Venere lilntina de’ Homani, ed Epjtitnhia de’ Gre- 
(t ci avea speciale incarico di presentaix' nell’ Inferno alle 
« anime de’ trapassati di fresco le liliazioni , e le inj cric , 
R che i parenti, o gli amici ofFerivano qual ultimo dono a’ 
« defunti . 11 Sig. Eimio Visconti crede perciò di ravvisar- 
a la in un bassorilievo del Museo Pio-clemenlino ( toni. 

« taa. d5 ) in sembianza di una donna , la (piale porge 
« certo nappo ad una di due anime , ebe sccuduuu dalla 
« barca di Caronte . 

(a 6 ) Lib. I. Eleg. 3. ... 

I 

(* 7 ) Eneid. 1. x. 

Jamqtte dies ccelo concessemi almaque evrru 

Hoctimgo Phebe medium pulsuùat 

(^81 Lib. 5. dlstronomicarum , ; 

Quadrijitgit et Phmbus eijuis , et Delia bigis . 

( 29 ) f ib. r. de Rcmed. Anioris . 

Ut solet in niacis Luna e’c/ietur eqitis . 

(30) Peshbus induta , et nilidis Dea, Luna micanles 

Curru junxit equos celercs . . . 

(31) Cingolo, o zona cbiamavan gli aniicbi quclja fu- 
sele , che le fanciulle atte a marito ciugeansi a’ fianchi, e 
lo seiorsene era segno della perduta verginità Fest. ex 
Callimac. in Dianum 

Apolionie scrisse al proposito nej lib. i. 

5 ^ Pri~ 



34 

Primo stinta mihi est proslremaque zona > quod ipsa 
l'ncidit multos natta Lucina misella . 

Quindi Diana fu chiamala salvizona come quella, che 
qual pronuba assisteva alle spose. Sotto la denoraioazlone di 
Lucina venne essa confusa colla Dea Giunone, e come tale 
nomasi 'ancora Genitalis ^ ed Jlitkia da 

( 3 a) Lib. ILI. ODE aa, 

( 33 ) In Epith. Gabr. AlL 


( 3 /{) Gli antichi credeano inoltre Diana I* autrice del- 
le morti improvvise delh- donne. H Ch. Conte della Torre 
nell’ annot. all /(litio ìli, di Mosco titolato Megata moglie 
di Ercole ce ne adduce in comprova 1 ’ autorità di Apollo- 
nio ( argon, lib. 3 . 77. ( Pindaro Pyth. Od. III. v. 16. ) ed 
Omero ( lliad. 71. ^ 3 . ) 

( 35 ) C ariti, et antiauis tapidibus. Tom. X- D»s. 7 

f. .54. 

( 36 ) Nel libro 5 . dell' OdissM . 

(37) Speculatio de natura Deofum . 

( 38 ) Boccaccio Genealogia degli Dei làh. 3 . 

(39) Lib. a. 

(40) Aretad. Enidius lib, a rerum macedonicarum . 
(40 Tfs ’argonaulicis 

( 4 ») 
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(4^) In Phcsdone . 

(4’^) Io liJ>. n. Ocljs . 

Ut tcncros olim carpetis Prosrrpina Jlorts 
Sit /ìalrui dccepta dolo , et portata J're<iucntes 
Per sjU’us , ut junxit equoi tua sub juga Piato 
Terrijicos celeres , rapta ut Proserpina vasti est 
Per deorsum portata maris, perque equoris undat , 

( 44 ) Cap. X. 

dcheronlem , quidquid homines fecisse dixisscvc, usque 
md tristitiam humanw yarietaùs more nos penitet . Cocjtum 
quidquid homines in luclum , lactymasque compellit . ò - 
gem , quidquid in ter se humanos animos in gurgite mer^it 
odiorum , 

(45) Qu<e extelsum colitis stagnum qua murmurat unda 

Ve Kychia tepida ombroso qute habitatis in antro 

Miarmoreo celeres heminumque per arya volalis . 


(46) Lib. 4 - Odys. 

(4y) !■ 1. Arg. 

(48) Io Odjss. 1. c. 

(4g) Twduàone citala Tom. i. pag. 3t 
Piomotco, 

Fisso 

Mi è dal dcstìn , cbe a libertà non torni 
Pria che da mille guai , da mille affanni 
Perno , oppresso io non sia. L’arte t del fato 
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Meno valida assai . 

Coro . 

IMa clii del fai» 

Volge il governo ? 

Promotco . 

Le triformi Parche , 

£ le memori Erinni 

Core . 

E men di queste 

Possente è Giove ? 

Proniotc» . ; 

Ei lenteiebbe Indarno 

Di sollrarsi al dcsiiuo . ^ 

(50) In Mitfiolu£tcon tib. ». 

(51) Ferrarlo nella sua nudila opera de re ^‘estìaria 
lib. iì. Cap. 8- f. i<)7- eliiaina (jiKsta veste tu/ucu tulalta it 
vionìilcatu, i he secoinio Urunigs in Comjt. untvf.i^necacujj. 

3. scct. \T- viene della 2ron vc^/ii tuluns fjcdes iie~ 
Jlnens ad unos . 

(Ò7.) Tane aero Jupìter roganti Cereri prò Jilia, et te~ 
jneritatem fratris accusanti pronusil se juciiuum y ul Jdice 
sibi 1 cstitueretnr si cu condiiioue ad cum cupicnduin uc- 
cederet , ut nihil cantili f^witassct , quie J'orent ' a pud inie~ 
ros . Vcrum cum illa trio giunu mali punici , ad iioi'i-in y 
Ut ahi malucrunt y cdulissct , indice dsculaplio y JiUuni U~ 
bcram cducere non poluit . 

( 5 ^f) In •Geremia al Fap. 7. n. t olle capìlln mtuiim , 
et projicg , et sume in duxclum pluntum , in Micbca al cap. 

1. 
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*• n. tR dftnivare , rt tondcrc super filias dcìlciarum 
tu.nitm , e in rTis'-oSbfi , che uMa morte de’ suoi figli 
tonso capite torruil in terram . 

ff>f) Disser 7. de acerbo funere — Porro ut icrores 
in virorum , viri in uroium morte , sic in Jilioriwi m.Ures 
liirerahnnt vebementius peetwì , ruplospic crincs, nane supra 
prctus ponehant uinrlui , riunc truiiebant per membra .... 

Si de Crrecis potissimum seruio sit dorct Oi estes apud £u- 
ripidrnt , apud Sophoclcm yi juris JUius, matrona Ephesina 
apud Pelronium , apud Plutnncm in Pitcedra Socrates , ijui 
P.hwdonis rnntrcrtans crines in.juil — Cras Jarsatu hanc 
pidrram cmnim resecabit S tnorlui nimirum pectori , aul tu- 
mido imnnnrndam . linde Maximut Tjrius Qi at. comuin 
esse ii 'cbat ultimum , ijuad jam defuncto danari possit .... 
Ed imi! conchiiul • ~ cnmas imitar pius in JiUorum obitu 
parcntes snìvere aut tondcrc conmeeerant , casdent post 
Juntts tumulo con<rrrabant, ncc parcntes tantum sed Jralrcs 
sornrcsijuc in primis, non ece vul^ares modo, sed Principcs 
etiam J'ocmiiUB ; proylcreu Didonis uudilo inleritu . 

crina scindit Juturna solutos . 
Vn^ui’ms ora soror Jlvduns , et peclora pugnis 

Virg. 'i- EuelJ. 

]•’ nel lihr 9. V. '177. 

Er: Ini iiifclic et f’amiineo uhdatu 
òiissu coiihjn. 

(,'■)) Timadis hir pidcif, rjute didrct ante hymencsoi 
r ccppta est iiigro Persephones ihulum» i 

Jllins hcn\ l-it> cunctee de vertice amatuin 
E ^uxies j'erro siwiecuert comum,.-- 

( 56 ) 
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(5(5) Iliade a3. y. i35. 

(5^) Inno a Diana v. i 6 i. 

(58) Metamorfosi iib. i. y. 35o. 

( 59 ) De coma cap. 5. 

( 60 ) Ad Elianum lib. 7 . 

( 61 ) De luctu Grtec. Cap. 5. 

( б а) Quest. Boui. num. i4- — Greccos si (jus 

caiamitas inciderit , fondere muUeres cornam . 

(•*) Compendio delle antichiti Greche n. ai» 

^63) S. Clem. Alessandrino nel lib. x. 

(64) Ovid. Met. lib. 5. Cap. i4* 

(65) De Deorum «rìgine lib. i. 

( бб ) Ovid. lib. 6 . 

( 67 ) » In Atene durante la festa di EJeusi si faceta una 
processione del Canestro , che veniva celebrata il quarto 
giorno terso sera . Si portava , sopra un carro tiralo len- 
tamente da buoi , un canestro di giunchi rappresentante 
quello t in cui Proserpina avea posto i fiori , appena colti» 
nel momento » che fù rapita da Plutone \ e questo carro 
«ra seguito da una gran turba di donne Ateniesi , le quali 

por. 
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poriarano tufte certi canestri misteriosi pieni di cose, che • 
(i tenevano ben nascoste , e coperte di un* velo di porpora.» 

Dizionario della favola^ € mitologia universale . V. Cane- 
stro pag. 365 . 

Vedi r annot. al y. g*. dell’ Id. a. di Teocrito i* 
Incantatrice del preledato Conte della Torre. 

A’on sembrami fjul disraro' il rammentare, che nel 
tempio di Diana innalzato da’ nostri maggiori sulla spiaggia 
Settentrionale di Messina , il di cui silo è tuttora contro- 
verso , secondo scrìve Cristoforo Sconcilo in Cron. Sic. rap- 
portato dal Samperi lUess. Jllustr. T. a. L. VI pag, 371. veni- 
vano educale le nobili donzelle servir dovendo alle funzioni 
dell» casta Dea , le quali poi cresciute in età , e bramando 
deporre il velo verginale, presentavano all’ ara di Diana 
i loro voli nei canestri de’sacrifizj, perlocchè col greco vo- 
cabolo canephoree dette venivano. 

(69) Nel lib. X. delle ammonizioni alle Genti. 
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